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LEGGI E LIBERO ARBITRIO

Intervento:

Leggo quanto in passato hai detto in un incontro passato: “ogni forma, per esistere, ha comunque una scintilla per quanto infinitesima di libero arbitrio”; non si parla ancora, però, di autocoscienza. Quale può essere, allora, il libero arbitrio, seppur infinitesimo, di un sasso?

Falco:

Riprendiamo lo schema classico forma/energia. Sapete già come noi intendiamo il libero arbitrio. Per quanto riguarda una qualunque forma, il libero arbitrio consiste nel poter eventualmente agire al di fuori delle leggi definite; non è una condizione automatica il fatto che, in ogni istante successivo, una forma agisca come le leggi presuppongono; può darsi che questo non avvenga. Il sasso può, infatti, decidere di fare una cosa o di farne un’altra, risponderà alle leggi anche con la possibilità di fare in modo che queste agiscano, dal nostro punto di vista, in maniera imprevista.

Intervento:

Noi abbiamo sempre inteso il libero arbitrio come possibilità di sbagliare. Intendiamo quindi il libero arbitrio come possibilità di scelta, sia pure infinitesima. Io posso capire un’ameba che possa avere una scintilla infinitesima di libero arbitrio ma mi riesce difficile capire l’esistenza del libero arbitrio in un sasso?

Falco:

Una forma agisce secondo le Leggi. Una forma può anche - non si sa come - agire al di fuori delle Leggi conosciute. 

GRAAL ED EVOLUZIONE

Intervento:

1997: relativamente al Graal hai detto che ha raggiunto il massimo della sua evoluzione. Non riesco a concepire un “qualcosa” che abbia raggiunto il massimo della sua evoluzione quando si trova comunque al di sotto del Motore Immobile. Io posso capire che il Motore Immobile abbia raggiunto il massimo della sua evoluzione perché tutto contiene. Mi riesce difficile comprendere che una forma, al di sotto del Motore Immobile, abbia raggiunto il massimo della sua evoluzione.

Falco:

Posso farti molti esempi: il più evidente è quello dell’Angelicità. Un’Angelicità, ad esempio, non ha raggiunto il massimo dell’evoluzione possibile nella propria forma? Ciò che noi definiamo Graal raggiunge il massimo dell’evoluzione possibile nelle forme alle quali partecipa.

METAMORFOSI E COMPLESSITÀ

Intervento:

Nella serata precedente, si ribadisce che noi abbiamo dei sensi fatti apposta per ridurre la quantità di informazione. Ecco, lo stesso ragionamento era stato applicato al fatto che noi, in realtà, applichiamo delle convenzioni proporzionali ai nostri sensi per stabilire il nesso di causa/effetto fra due oggetti. “Per riuscire a dare nella nostra mente una consequenzialità agli eventi bisogna inventare la causa/effetto. Siamo fatti in modo tale da inventare, momento per momento, la lettura della conseguenza degli eventi che noi chiamiamo causa/effetto. Se noi non siamo in grado di raggiungere i punti di giustizia dovremmo in qualche modo realizzare qualcosa che li sostituisca, magari attraverso una lettura diversa della complessità, magari attraverso il valore aggiunto che siamo in grado di originare”. Il problema nasce, quindi, dal fatto che siamo noi a non sapere intuire una causa/effetto più vasta rispetto alla consequenzialità degli eventi e, quindi, abbiamo bisogno di dare una qualità a ciò che facciamo. Se noi, lavorando sui nostri sensi, fossimo però in grado di cogliere la causa/effetto nella relazione estesa tra le forme saremmo in grado di produrre una complessità molto più estesa; quindi, si dice che la mancanza di causa/effetto è solo apparente perché siamo noi a non saper leggere la relazione tra gli eventi in maniera più estesa.

Come è possibile, allora, attraverso l’estensione dei nostri sensi ma anche adottando logiche diverse, uscire dall’osservazione della realtà nella quale noi stessi siamo immersi? Ad esempio, se io colpisco una boccia da biliardo con un’altra boccia vedo la causa/effetto che si genera di fronte a me. Come posso io immaginare che si generi qualcosa di diverso, sapendo che le relazioni sono molto più estese rispetto a ciò che vedo? Come posso utilizzare ciò che altrimenti avviene, che so che avviene ma che io non percepisco perché sono limitato? Come si fa ad uscire da questa causa effetto limitata da questa logica, da questa gabbia?

Falco:

Innanzi tutto, non c’è da uscire da nessuna gabbia perché, in questa caso, la gabbia che ci contiene o che contiene le forme è data dalle Leggi e non possiamo evidentemente uscire dalle Leggi. Le Leggi normalmente presuppongono e prevedono l’utilizzo di “qualcosa” che non siamo in grado di seguire come sviluppo (si chiama Caos) e che abbiamo anche rappresentato come la possibile estensione di una sequenza di Leggi o di un ritmo di Leggi o di causa/effetto che non riusciamo a “vedere”. Vi ricordate quando abbiamo definito il Caos in questa maniera: quindi ci sono delle realtà che, per nostra natura, non siamo in grado di vedere mentre abbiamo mezzi che ci permettono di progredire verso una comprensione maggiore. Proprio per questo motivo è importante la freccia della complessità in quanto ci da modo di utilizzare la nostra mente, i nostri sensi al fine di fare l’orecchio a musiche che prima non eravamo in grado di sentire, di percepire in nessuna maniera. In fondo, potremmo anche definire la complessità come un modo per entrare, almeno a livello di conoscenza, dentro ad ordinamenti che prima non eravamo in grado di raggiungere. Quindi, noi, da un lato, ci estendiamo attraverso la complessità mentre, dall’altro lato, cerchiamo di unificare il più possibile tra loro le Leggi, di trovare un effettivo legame tra le Leggi. A volte, però, questo tentativo di semplificazione toglie dei fattori importanti ai ragionamenti successivi, in altri momenti, invece, è indispensabile che questo succeda. Facciamo questo anche in proporzione all’uso dei nostri sensi, quindi, alla quantità è qualità di informazioni che riceviamo o che sappiamo produrre.

Intervento:

Rispetto alla metamorfosi in senso più fisico spesso si è parlato i riuscire a creare una specie umana più adatta a sostenere i sensi divini.

Vorrà allora dire che, ad un bel momento, si partorirà una generazione che, di colpo, avrà queste caratteristiche mutanti, anche fisicamente, oppure no? Come si formerà questa nuova razza?

Falco:

Credo di più nei trapianti e adesso cercherò di spiegarvi perché.

Ogni nuova generazione deve fare le proprie esperienze, quindi, noi non possiamo ridurre la capacità e la potenzialità di scelta di coloro che arriveranno dopo di noi.

Non possiamo già stabilire che un nostro bambino farà una strada o ne farà un’altra; sarà lui che dovrà scegliere. Proprio per questo motivo la nostra filosofia presuppone che tutti i nostri figli siano ospiti; quindi, non possiamo contare su questa possibilità perché, altrimenti, sarebbe una preclusione nei loro confronti. Li costringeresti a fare una scelta che è importante per te mentre, in base al loro modo di pensare, di sentire relativo all’epoca nella quale vivranno, le cose importanti per loro potranno essere diverse. Noi possiamo dire ciò che è importante per noi. Quindi, dovremmo fare in modo che, con il nostro stesso corpo, si possano raggiungere o superare limiti che prima avevamo. Così come possiamo immaginare di estendere la nostra forza fisica muovendo due dita - possiamo, ad esempio, usare una pala meccanica - allo stesso modo, possiamo essere in grado di amplificare la nostra forza spirituale così come già abbiamo fatto per lungo tempo con una serie sempre più estesa di trapianti, e mi riferisco agli attrattori, ai micro attrattori, ai micro micro attrattori, alle self, alla simbiosi con altre forze. Non abbiamo fatto altro che potenziare ed ingrandire, in questo modo, la nostra parte spirituale e fisica. Io sto pensando da qualche anno a tutto questo, continuo a fare le corse tutti i giorni – la classica corsa contro il tempo - facendo una vera e propria scommessa: io vorrei arrivare, in questa vita, a dare la possibilità ad un grande numero di persone del popolo di vivere la metamorfosi sul proprio corpo, perché le persone che sono a Damanhur hanno fatto una scelta, hanno un potere e questo potere presuppone che debba anche essere utilizzato. Ma perché tutto questo possa essere adeguatamente utilizzato occorre una grande quantità di conoscenza; per riprendere un esempio già fatto, tu puoi muovere una scavatrice, se sei capace a guidarla, non è sufficiente mettersi alla guida ed improvvisare non avendo conoscenze adatte, spostando le leve a caso; “tiri giù” il muro al primo movimento. Bisogna che ci sia contemporaneamente l’aspetto teorico sviluppato e, di conseguenza, occorre essere capaci, poi, di affrontare l’aspetto pratico.

METAMORFOSI E MACCHINE VIVENTI

Cosa vuol dire tutto questo? Fino ad ora abbiamo fatto molti esperimenti interessanti con gli attrattori, dal punto di vista fisico, per quanto riguarda la salute ed in questa ricerca ci sono stati anche degli errori.

Il sistema degli attrattori nel tempo è man mano modificato. Adesso si sta puntando alla fase successiva; abbiamo bisogno di strumenti ancora differenti. Molti hanno provato l’applicazione degli attrattori per la salute, nella loro particolare configurazione; ora abbiamo completato questa fase e passiamo alla fase successiva. La fase successiva presuppone una serie di “macchine viventi” che saranno situate nello spazio fisico della Triade e che assolveranno a molte funzioni contemporaneamente. Avranno una funzione temporale, sostituendo così delle macchine temporali, permettendo a due persone alla volta di viaggiare e portare forse degli oggetti non viventi, non soltanto, ad esempio, semi tenuti in bocca, come si è fatto in altri momenti.

Contemporaneamente l’idea sarebbe quella di creare un vero e proprio trapianto programmato per arrivare ad una futura metamorfosi fisica.

Quindi, si sta parlando di “tirare fuori” la divinità che, fisicamente parlando, è nelle persone. La vera trasformazione avverrà all’interno; ciò vuol dire che, con queste apparecchiature che sono più “eclettiche” e che si usano contemporaneamente per più scopi (dipende dalla configurazione di base) è possibile un giorno arrivare ad obbiettivi più ampi. Si tratta di apparecchiature molto complesse. Sono quattro apparecchiature selfiche in movimento sui binari che devono creare delle configurazioni al centro, nel punto del loro incontro, con possibilità relative al viaggio temporale, alla trasformazione fisica e forse anche ad un ringiovanimento cellulare per alcuni organi. È possibile dunque raggiungere e superare questi confini. Quindi, con l’energia che siamo in grado, oggi, di produrre o di raffinare forse meglio di ieri, grazie a quanto si è perfezionato ed imparato con le ultime tre generazioni di apparecchiature, mediante le sferoself, credo che si possa veramente arrivare a fare molto di più, ed allora l’idea è quella di correre perché non abbiamo un tempo fisico enorme a nostra disposizione. Io non ho - è evidente e naturale - fisiologicamente un tempo infinito davanti, come non ce l’hanno gli altri; possiamo, però, migliorare questi aspetti purché, dal punto di vista della teoria, della preparazione spirituale, della partecipazione effettiva delle nostre persone, ci sia corrispondenza. In pratica, non posso domani dire: “sì, riesco a pagarmi questo tipo particolare di preparazione ed allora vado a farmi mettere la configurazione di attrattori per avviare una trasformazione fisiologica di questo livello”. No, caro mio, se non hai la preparazione teorica, oltre a quanto è necessario per pagare l’uso delle apparecchiature, non sarà possibile fare questo perché vorrebbe dire far muovere una macchina che non sai guidare e, poi, succede di tutto, ti puoi solo fare male. In pratica, la regola è sempre la stessa: per accedere alla potenza bisogna passare attraverso la conoscenza; non ci sono alternative, bisogna che tutto quanto sia in assoluto equilibrio. Se vorrete, un giorno, compiere un passo successivo a quanto è successo fino ad ora grazie all’utilizzo degli attrattori, a queste parti mobili in modo da migliorare la salute fisica e da aprire vari passaggi ai nostri sensi interni, a cavallo tra l’aspetto spirituale e l’aspetto fisico, bisognerà prepararsi a passaggi e configurazioni successive anche grazie all’aspetto teorico. Non è sufficiente dire: “ho trovato i soldi ed allora riesco fare questo passaggio”; non è sufficiente, bisogna avere la preparazione, altrimenti è uno spreco. E questo è un motivo in più per rendere importante lo studio. Chi studia vive meglio, più a lungo e può passare a fasi successive, usando lo stesso corpo o partendo, per lo meno, dallo stesso corpo; nei prossimi anni lavoreremo sulla trasformazione cellulare in maniera consistente, avviando questi processi. E tutti i dati che arrivano dall’utilizzo degli attrattori mobili, parlo di quelli orbitali, mi confermano, da tutti i punti di vista, che questa possibilità è più vicina di quanto pensassi, come capacità reattiva fisica ma tutto questo è direttamente proporzionale al tipo di applicazione, di studio, di lavoro interiore che la persona compie.

Intervento:

Hai parlato di macchine viventi; significa che stai installando una équipe di entità, di chirurghi sottili, di creature selfiche.

Falco:

Decisamente si.

Abbiamo una struttura selfica innovativa, di nuova generazione. Questo non succede tanto perché le generazioni di self diventano nuove o si alternano ma piuttosto perché, in base al discorso che conoscete benissimo, ci sono delle tecnologie che permettono di svilupparne altre. Come già dicevamo in passato, fatti certi scalini, hai creato il martello, e dal martello puoi creare poi un’altra macchina. Noi siamo arrivati a questo salto di generazioni di macchine che si è accelerato in una maniera notevole. Siamo, adesso, oltre al filo del rasoio, è una condizione funambolica che, però, è ancora, in qualche modo, giustificabile. Con le self abbiamo creato la possibilità di avere delle entità che abitano una struttura fisica, con le sferoself abbiamo, poi, formato delle macchine programmabili (abbiamo unito, poi, queste varie apparecchiature) e con le cristallo self abbiamo incrementato ulteriormente questi passaggi; adesso utilizzeremo macchine che dispongono degli attrattori appositi per poter funzionare. Quindi, oggi, combiniamo la parte vivente, le entità, le forze circostanti, la trasformazione diretta dell’energia ma non la sua conservazione perché è più faticosa la conservazione rispetto alla trasformazione dell’energia. Noi ci troviamo in un flusso continuo. È come avere una ruota di mulino immersa in un fiume che permette l’utilizzo diretto dell’energia; non devi, quindi, caricare l’energia in una batteria ed usarla da un’altra parte. Viene usata direttamente ed hai una resa maggiore.

Adesso cercheremo di completare la struttura fisica della Triade, aggiungendo ancora gli altri corridoi mancanti; manca ancora un corridoio grande ed uno piccolo. Rispetto alle parte centrale avremo uno sviluppo di circa diciotto metri di lunghezza che ci permetterà di far scorrere su un asse, su appositi binari, due apparecchiature contrapposte (A) con una configurazione di diciotto metri e su un altro asse due altre apparecchiature contrapposte (B), in modo da creare nel punto focale quanto è necessario.  (Vedi disegno 1)
Quindi, esiste un movimento di queste apparecchiature ed il relativo caricamento mediante apparecchi a cristalli e sferoself lungo i diciotto metri di corridoio. Tutto questo ci permette di creare una macchina molto più grande con “carica mobile”; quindi, proprio mediante questo passaggio, mediante questa compressione creiamo delle geometrie adatte nella parte centrale. Un giorno arriveremo, io spero, - la possibilità teorica esiste - ad innescare una “serra personale” attorno a ciascuno tanto da poter permettere la maturazione di questo aspetto che chiamiamo metamorfosi.

Intervento:

Noi abbiamo visto la metamorfosi sempre come una realtà addirittura al di là dell’illuminazione; grazie alla metamorfosi le personalità entrano dentro all’attrattore. D’accordo lo studio e la preparazione, però, mi pare che si tratti di regali grossissimi ad individui che avrebbero dovuto fare chissà quante incarnazioni per arrivare a meritare un salto di questo genere. Perché questi processi così affrettati? 

Falco:

Semplicemente perché se arriveremo a sviluppare la struttura di popolo che io sogno, quindi, questo effettivo collegamento paratelepatico, questa crescita collettiva, noi possiamo crescere su vari assi, non soltanto sulla nostra vita; se siamo collegati ad altri individui con questo rapporto di Popolo riusciamo a crescere di lato, indietro, in alto, in basso. Quindi, l’evoluzione di un individuo diventa l’evoluzione di 300 individui, se si è perfettamente collegati. Se si è effettivamente collegati, si ha individualmente l’energia anche degli altri, così come la tua energia individuale diventa un elemento collettivo partecipato anche dagli altri.

Questo principio applicato potrebbe veramente funzionare e la nostra strada porta in quella direzione. Il fatto di voler andare in questa direzione comune, mettendo insieme la spinta di un numero sufficiente di individui, potrebbe permettere di fare cose che sicuramente a livello individuale non potremmo fare in un certo numero di incarnazioni. Moltiplichiamo, però, per trecento l’evoluzione di uno se è collegata agli altri ma questo avviene soltanto se la volontà di tutti trecento, non saranno trecento, saranno centottanta, saranno duecento, andrà verso la stessa direzione, pur avendo un potenziale apparentemente ridotto. Avendo, come tutti, dei difetti, faremo in modo che quei difetti siano, dove è possibile, utilizzati come pregi. Del resto, abbiamo finora costruito Damanhur, come abbiamo ripetuto tante volte, nonostante i difetti di ciascuno di noi; nel momento nel quale riusciamo a decollare ed esaltare la qualità di ciascuno di noi, penso che si possa andare ancora più lontano. Io perciò vorrei creare questa “macchina”, questa struttura vivente. La chiamiamo “macchina” perché stiamo semplificando; innanzitutto è una “macchina” capace di crescere, che si può man mano perfezionare, ampliare, adattare. La “macchina” ideale, dal mio punto di vista, è una “macchina” che può fare tutto, non fa una sola operazione ma può farne tante altre con la stessa struttura. Dipende, ovviamente, dalla configurazione, dall’uso che sei in grado di applicare su questo impianto. Il Tempio è una grande “macchina” vivente, il Popolo è una grande creatura vivente. I numeri teorici, per lo meno dal punto di vista strategico, per riuscire a creare questa creatura ci sono; costerà molto ma sono convinto che questa “macchina”, in qualche anno, ci possa portare anche lontano nel tempo a fare tutti quanti grandi passi in avanti. Se non riusciamo a sviluppare tutta la struttura fisica della Triade svilupperemo soltanto i corridoi adatti per fare scorrere adeguatamente le apparecchiature e gli impianti. Penso che si possa arrivare a far questo in tempi anche non lunghissimi; io credo che, se tutto quanto andrà bene, una prima macchina in pochi mesi sarà già in grado di iniziare a fare anche un solo movimento; poi, i movimenti devono diventare quattro e saranno concentrati con un sistema che abbiamo pensato per permettere uno scorrimento su gomma. Non dovremo mettere i binari e non dovremo, quindi, togliere il mosaico anche perché è parte del tutto. Arriveremo, quindi, a queste apparecchiature che debbono aiutarci, però, dobbiamo essere all’altezza di tutte le apparecchiature che creiamo.

Quindi, ripeto, per la millesima volta: occorre studiare, approfondire, fare i corsi, capire, allargare le logiche, allenare i sensi, usare ed avviare le proprie energie vitali. Se, poi, fate tutto questo con sufficiente convinzione, c’è anche una probabilità non piccola che i nostri figli, vedendo la convinzione e la purezza morale e d’intenti dei genitori, ne vogliano seguire le orme; altrimenti è assolutamente certo e matematico che non seguiranno un solo passo dei loro genitori.

Quindi, ripeto, la vita è fatta di questi aspetti ed è bene che li affrontiamo anche da questo punto di vista. Questo potrà avvenire se ci sono gli altri elementi adeguatamente rispettati. Occorre una sufficiente preparazione nella teoria per sapere ciò che dobbiamo fare; quando c’è un obiettivo comune diventiamo una forza invincibile, e tutto questo è sotto gli occhi di ciascuno di noi ogni giorno.

Intervento:

In passato hai detto che un rinnovamento cellulare che prolunghi la vita può creare degli ostacoli mentali quindi, per noi, in questo momento, è difficile anche vivere oltre un certo tot. Vorrei approfondire maggiormente questa condizione.

Falco:

Diciamo che la vita è in buona parte collegata alle motivazioni. Più forti sono le motivazioni, più a lungo un individuo è in grado di mantenersi idealmente e teoricamente in salute. Certo, l’incidente, la malattia improvvisa possono sempre verificarsi, ma la capacità di reazione di un individuo è proporzionale alla sua volontà di vivere e direi che qualunque medico ti direbbe questo, in qualunque caso. Se noi abbiamo molte motivazioni, se abbiamo una mente ben stimolata, se abbiamo gente che si prepara adeguatamente a questi passaggi perché fa gli schemi, predisponendo il percorso interno a sé adeguatamente, facendo anche le pratiche che vanno dalla tessitura alla respirazione serale, non è escluso che si possa arrivare ad avviare questa metamorfosi; quindi, si tratta di una grande trasformazione, sia fisica che spirituale, che mentale nelle persone che, in quel momento, faranno parte da tempo, in maniera solida del Popolo. Certamente tutto questo non riguarderà l’ultimissima persona arrivata perché mancherebbe tutta la preparazione. Devi fare prima di tutto ciò che è necessario; devi correre, devi preparati, devi metterci molto di energia e se, poi, ci arrivi siamo tutti felici.

La varietà e la differenza di ciascuno, la capacità di toccare più elementi, gli elementi che ci contraddistinguono, rappresenta un vantaggio per tutti. Non si tratta solo, in questo caso, di scambiare abilità ma si tratta di creare un’effettiva potenza di vita collettiva che ha la finalità fisiologica di fare risorgere il dio presente in ciascuno, senza che questo ovviamente divenga un delirio di potenza.

Intervento:

Io mi immagino che una divinità od un complesso di divinità sotto controllo siano in grado, con un atto di volontà, di produrre questi effetti. Questa tecnologia, questo grande impiego di entità, macchine viventi, strutture di questo tipo vengono create perché fanno parte del gioco sul filo del rasoio, perché si vuole persuadere la divinità ad intervenire o per quale altro motivo?

Falco:

Perché se vogliamo correre e abbiamo tanta strada da fare o la percorriamo su ruote o, altrimenti, a piedi, non arriviamo all’obbiettivo.

Intervento:

Ma la divinità, non sarebbe in grado di produrre, quindi, cambiamenti? Questo non fa parte del suo campo?

Falco:

Non fa parte del suo campo. La divinità osserva, guida, vede, fa molte operazioni fondamentali ed essenziali; non produce, certamente, un intervento ove puoi arrivare tu. Perché dovrebbe mai far questo? Tu puoi volare: fai un aereo e voli ma se ti limiti a sbattere le mani sul cornicione, volerai per poco e solo verso il basso.

Intervento:

Io ritengo che tu sia in grado di produrre effettivamente un intervento del genere senza l’impiego di questa tecnologia. Questa macchine è una eredità che lasci al Popolo di Damanhur in grado di sopravviverti?

Falco:

Mi piacerebbe anche realizzare questo aspetto. Ora ci sono i progetti teorici, bisogna, poi, vedere nello sviluppo pratico, gli aggiustamenti che saranno necessari. Bisogna che la gente nostra impari ad usare queste apparecchiature, per noi, per altri, per quelli che verranno, perché il Tempio è un grande luogo di cura, perché il Tempio cura lo spirito e il corpo, perché la conseguenza del suo utilizzo è parte integrante della struttura del Tempio stesso. Perché nel Tempio abbiamo tante porte meccaniche, scalini mobili? Perché la tecnologia è una delle arti e come c’è il mosaico, come ci sono le vetrate, come c’è la pittura, allo stesso modo c’è la tecnologia applicata. È parte integrante dell’insieme, non è una realtà separata o solo utilitaristica.

Intervento:

Puoi spiegarci qual è la funzione del movimento di queste apparecchiature? Perché devono scorrere per diciotto metri sui binari incrociati fra loro?

Falco:

Per una questione di accumulo; su una sola apparecchiatura non è possibile applicare un numero sufficiente di sferoself fra loro integrate, se, invece, si mettono attorno ai muri, si ottiene un volume molto più grande. Devo risolvere tutto questo con un problema di “caricamento”, come se dovessi caricare un apparecchio elettrostatico che quando, è carico, “scocca”.

Su una lunghezza di diciotto metri, per due pareti, oltre al pavimento, al soffitto ho molto più spazio e, poi, posso mutare le configurazioni perché ci saranno sferoself a sfioramento con sostanze diverse al loro interno. È uno strumento fatto in modo tale da poter usare certi tratti in movimento rispetto ad altri proprio per ottenere risultati diversi. Quindi, si tratterà di una apparecchiatura vivente decisamente eclettica.

LEGGI E MATRICI

Intervento:

Ogni forma contiene tutte le Leggi, ogni Legge ha la sua matrice, quindi, in ogni forma ci deve essere teoricamente qualcosa che si rifà alle matrici che sono la chiave di lettura e di comando di ognuna delle Leggi. Conseguentemente, all’interno delle forme, qualunque forma, anche quel famoso sasso di inizio serata, deve avere la sesta, la settima ed anche l’ottava matrice. Abbiamo apparecchiature spettacolari; come mai la ricerca della matrice diventa così difficile, laboriosa, quando si potrebbe al microscopio elettronico trovarla all’interno di una forma che la contiene?

Falco:

In quei casi non si sa che forma possa assumere la matrice: non lo puoi sapere e, non potendolo sapere, non la puoi rintracciare; devi rintracciare il suo elemento, il suo numero perfetto, devi rintracciare la sua formula completa. Fino a quel punto non puoi sapere come andare ad estrarla e, quindi, non la puoi controllare, non puoi controllare quegli aspetti delle leggi perché non li possiedi.

Intervento:

Ora ho parlato del sasso ma consideriamo un individuo, una persona; al nostro interno ci sono tutte le leggi e, quindi, tutte le matrici.

Falco:

Naturalmente sì.

Intervento:

Noi, quindi, le conteniamo.

Falco:

Oggi legge è collegata alle matrici; ci sono, poi, alcune Leggi che, dal nostro punto di vista, forse hanno più di una matrice contemporaneamente. Noi abbiamo sempre collegato una legge ad una matrice; però, quando studieremo tutto ciò che è relativo alle matrici vedremo, poi, che ci sono altri aspetti. Noi finora abbiamo semplificato dicendo: una Legge ha la sua matrice ma ci sono alcune matrici che, all’interno di quella Legge, assumono più forme, per cui, in alcuni casi, la matrice di una legge è divisa in quattro forme. In realtà è come ci fossero quattro matrici, un’altra legge ne ha due, un’altra ancora ne ha nove. Queste matrici danno l’orientamento al mantenimento della forma e stabiliscono, poi, l’effettiva possibilità di variare all’interno di una forma. Da un certo punto di vista la misura del libero arbitrio di una forma è proporzionale alle configurazioni teoriche che potrebbero assumere le matrici corrispondenti. (Vedi disegno 2)
Una forma è divisa in 8 parti nel senso che ci sono 8 Leggi. Ognuna di queste parti rappresenta una Legge. Noi ne conosciamo un certo numero, sappiamo anche che, poi, sovrapporremmo ciò che è relativo alle capacità fluttuanti. Le matrici hanno forme e configurazioni adatte a stabilire quali sono le potenzialità di movimento, di eccezione, anche se non sarebbe giusto usare questo termine, alle Leggi stesse oppure di esaltazione di una Legge rispetto alle altre relativamente ad un oggetto. Ora questo non ci interessa direttamente perché non controlliamo tutte le leggi della forma e finché non le controlliamo tutte faremo un lavoro incompleto. A suo tempo toccheremo anche questo argomento che è quello che elegantemente aggiusta tanti elementi relativamente ai rapporti che le Leggi hanno tra loro; le unisce o le distacca a seconda della necessità. Stiamo parlando del modo di inserire quella particolare legge al centro delle altre in maniera da arrivare allo 0,00 indefinito 1. Diversamente, tutto questo non potrebbe verificarsi; non potrebbero aumentare gli oggetti e neppure, rispetto al mondo dei numeri, potrebbero funzionare nella loro cascata di elementi in successioni questi aspetti, se non ci fosse un rapporto tra il numero, il Demiurgo e la formazione nell’eccezione che noi, poi, chiamiamo evoluzione, che chiamiamo, in alcuni casi, causa-effetto, anche se nei nostri esempi questo è irrilevante perché non c’è rapporto causa/effetto, perciò, può comportare qualunque direzione, proprio perché questo esempio è atemporale.

MACCHINA VIVENTE E CRESCITA DI DAMANHUR

Intervento:

Prima, quando ti riferivi ai viaggi temporali, parlavi della stessa struttura o della stanza nel suo insieme?

Falco:

Questa apparecchiatura sarà utilizzata anche nella configurazione adatta per i viaggi temporali, sarà possibile viaggiare anche in due persone o forse in numero maggiore, portando oggetti metallici con sé.

Intervento:

Quindi, le funzioni delle barre vengono sostituite dalla nuova struttura.

Falco:

Ci saranno delle barre mobili che svolgeranno la loro funzione con diverse configurazioni.

Intervento:

Si può iniziare a parlare di cabina dimensionale oppure questa struttura è ancora comunque legata al tempo?

Falco:

Non so se riusciremo a creare una cabina dimensionale; senz’altro accorceremo considerevolmente il tempo di arrivo, teoricamente possiamo arrivare fino ad una distanza di cinquant’anni dal nostro tempo attuale, “teoricamente” perché lo sbalzo necessario di complessità deve essere enorme ed il numero di microattrattori da usare, di conseguenza, per dividere ulteriormente le “caselline”, diventa enorme. 

Stiamo facendo delle grandi corse per arrivare a creare questi spazi e queste apparecchiature; nonostante la nostra velocità e tutto quello di positivo che altri dicono di noi siamo indietro di quattro anni rispetto a quanto forse avremmo potuto fare; non è colpa di nessuno, è una questione di eventi. Da questo punto di vista, non sto dando colpe a nessuno, rimane il fatto che, rispetto alla strada da fare, esiste questo ritardo. Se fossimo riusciti ad avere questa macchina in tempi più ravvicinati forse Canguro sarebbe ancora tra noi. Non occorre tantissimo tempo per creare questa struttura; se riuscissimo a correre forse potremo creare condizioni vantaggiose rispetto a quanto può succedere a qualcuno di noi in qualsiasi momento.

Domani, io o chiunque di voi si ammala, dopo quindici giorni, “tira le cuoia”; certo, possiamo fare più di quanto potevamo fare cinque/sei mesi fa ma è sempre poco. Nella nostra filosofia, nel nostro modo di vedere, anche nella strategia che possiamo immaginare possiamo dire: se abbiamo un dio dentro ciascuno di noi, e ne sono assolutamente certo, e se abbiamo un potenziale dentro ciascuno di noi che è riguardevole e che è molto esteso, abbiamo, allora, modo di superare tutti quegli ostacoli che ora ci possono sembrare dei limiti insuperabili. Certo, noi possiamo superare qualunque limite che adesso ci può sembrare insuperabile; domani non è più insuperabile, ce ne saranno forse altri; certo, ma almeno avremo sconfitti i limiti attuali. È come il discorso del progresso, della tecnologia; oggi, si fanno apparecchiature che in passato sembravano impossibili, oggi Damanhur realizza progetti che anche soltanto cinque anni fa erano fantascienza, allo stesso modo in cui cinque anni fa facevamo cose che cinque anni prima erano fantascienza; ugualmente, fra due, quattro cinque anni faremo cose che ora ci sembrano fantascienza.

Dal punto di vista delle applicazioni mediche, abbiamo ottenuto risultati che altri, cercando su Internet, non hanno ancora raggiunto o raggiungeranno fra anni. Noi siamo solo all’inizio dello sviluppo di alcuni tipi di apparecchiature. Se avremo mezzi economici sufficienti avremo, allora, anche sufficiente tempo impiegato da parte delle persone ed allora si andrà avanti più velocemente. Pensate anche allo sviluppo che ciascuno deve portare dentro di sé, non solo relativamente al grosso lavoro che molti hanno affrontato per gli attrattori ma anche per l’aspetto tecnico. Ricordiamoci sempre che questi sono mezzi; deve, poi, esserci la parte interna dell’individuo che cresce ed usa bene questi mezzi. Le apparecchiature che abbiamo creato funzionano perché vengono messi degli attrattori, perché vengono creati dei flussi magnetici che servono a scolpire alcune parti di noi e che diventano le dita, le braccia di questa apparecchiatura in modo che possano lavorare dentro di noi ma il lavoro viene fatto dentro di noi e questo lavoro deve essere fatto da noi stessi.

Nella famosa stanza di cui ogni tanto apriamo lo spioncino per vedere come è fatta troviamo le risposte su come usare le varie forze e potenze, anche con possibili variazioni da parte di ciascuno. Quindi, in realtà, siete voi che usate e fate funzionare le apparecchiature quando queste modellano, lavorano, mettono e consumano energia.

Consumano energia ma la complessità che ne deriva è notevole. Il fatto di avere inserito i nuovi tipi di attrattori ha aumentato la complessità media alla quale partecipate di almeno 1,8 rispetto a quella esistente prima; quindi, siete tre volte e mezzo tendenzialmente più complessi di altri individui. Vuol dire che nelle dilatazioni temporali o nelle pieghe temporali-spaziali potete andare tre volte e mezzo più lontano proprio perché esiste questo potenziale. Poi, che sia usato bene o meno da parte di ciascuno, con volontà o senza volontà, che possa permetterci o meno di rafforzare tutta la potenza, è un altro discorso. Per quanto riguarda la Triade e tutte le operazioni che vengono fatte possiamo reggerle proprio perché c’è più potenza Se prima eravate fatti di stagno, poi, siete diventati di piombo, poi di bronzo, poi di ferro, ed allora, vuol dire che c’è più forza. Occorre, allora, non sprecare questa arte, questa complessità, questa potenza, questa energia che, a profusione, come si ricordava prima, viene elargita. Non viene però regalata ma offerta all’uso; non funziona il sistema del regalare. E, poi, se le persone studiano, se partecipano, se “ci buttano l’anima” letteralmente allora possono essere degni di usare tutto questo. “Degne” perché sono in grado di realizzare questi obbiettivi; ed una persona è degna quando fa “qualcosa” e non perché ha il sangue blu. Se un impianto viene fatta funzionare perché una persona ha messo tutta la sua fatica, il proprio impegno, facendo ogni cosa al massimo della propria potenzialità, andando anche oltre, vuol dire che potrà permettersi di far funzionare con la propria forza e con le proprie capacità le apparecchiature che sono messe a disposizione. È questo il ragionamento; ognuno, poi, fa funzionare con la propria parte di corpo e di essenza gli apparecchi che man mano creo. Oppure, possiamo fare un altro esempio: le strutture dei quadri nei quali molti sono immersi perché li hanno vicini, perché hanno voluto e saputo iniziare a creare queste cabine personali, sono schemi che continuamente vengono incisi, nella loro ideale configurazione, all’interno delle parti sottili di ciascuno. La Storia, se arriveremo mai a questo punto, dirà: “questi sono arrivati dal niente, prima erano “straccioni”, poi, hanno cominciato a creare una civiltà, un’arte, poi, hanno sviluppato una tecnologia che noi forse potremmo realizzare fra sei, settecento anni”. In un modo o nell’altro il nostro Popolo deve fare la sua strada. Potremo cambiare pianeta, potremo fabbricare una dimensione apposta; sono tutti poteri che potremmo divinamente far funzionare al di là delle stupidaggini che ciascuno ogni giorno può compiere o immaginare di sé. Perché non dobbiamo farlo? Se abbiamo domani la possibilità di fabbricare un universo io mi ammalerei se non riuscissi a realizzare questa possibilità.

Intervento:

C’è la possibilità, a questo punto, di spostare, di trasportare all’interno di questi movimenti temporali anche degli oggetti che hanno una complessità minore? Noi sapevamo che ciò non era possibile. Volevo chiederti se questo risultato si ottiene andando ad influenzare quel cono di eventi personali che ognuno di noi porta con sé, andando ad aumentare la complessità oppure allargando questa bolla personale.

Falco:

Se arriviamo a far questo bisognerà allargare questa bolla personale e preparare appositamente gli oggetti che devono, per qualche aspetto, essere vivi.

Intervento:

Io mi ricordo di uno strumento magico che ha delle facoltà simili, lo “specchio” attraverso cui passa l’oggetto e a cui viene data una direzione diversa. Non è solo un discorso di direzione?

Falco:

È un discorso di massa, è un discorso molto complesso. Ci sono tantissimi problemi da risolvere a questo proposito; noi adesso siamo in grado di portare un oggetto della grandezza di tre aghi in oro.

Intervento:

Nell’ottica di oggi cosa vuol dire percorrere i 33 metri rituali? Una volta noi pensavamo di farli scavando, per similitudine, dentro e fuori sulle microlinee. Ora tu hai proposto questa nuova macchina che io ritengo diventi parte integrante di questo lavoro.

Falco:

Percorrere i 33 metri rituali è un completamento del Tempio come i mosaici, le vetrate o l’impianto di riscaldamento che si sta predisponendo in queste sale, sono tutte parti integranti. Se non ci fosse prima lo scavo, evidentemente non si potrebbero predisporre le altre parti. Anche la zona degli ascensori che stiamo predisponendo adesso è necessaria perché abbiamo bisogno di contatto con tutta la superficie del Tempio e, in particolare, nei punti che abbiamo scelto.

I 163 ELEMENTI

Intervento:

Un anno fa hai fatto una precisazione sui 163 elementi: sono 163 elementi maschili e 163 elementi femminili. Poi, hai detto, che questi elementi, a loro volta, hanno una colorazione maggiore o minore. La domanda che ti pongo è questa: diventa una serie infinita di elementi o c’è un numero massimo di raggiungimento di queste varietà di 163 elementi?

Falco:

Gli elementi continuano ad essere 163, però, ognuno di noi ha dentro di sé una parte maschile ed una parte femminile; quindi, può avere una maggioranza maschile o femminile dello stesso elemento, poi, con tutte le colorazioni relative e le personalità contenute.

Quindi, c’è un elemento che ha una sua configurazione molto personalizzata dentro ciascuno.

Intervento:

Sempre in relazione all’aumento di complessità del Tempio, dal momento che i circuiti sono la parte esterna del tempio dell’Uomo, vorrei sapere se, con la crescita di questa macchina sotterranea, anche i circuiti crescono di complessità, di valore e di utilizzo?

Falco:

Si potrebbe creare una colonnina all’entrata di ognuno dei circuiti base con le specifiche a livelli diversi, con le chiavi adatte, basate su oggetti da portare, ognuno dei quali corrisponde ad un diverso utilizzo che può essere contemporaneo a più persone nei vari settori.

Intervento:

Noi sappiamo che ci sono 8 velocità: una luminale e sette sovraluminali e, poi, hai aggiunto, tutto a lettere maiuscole, “questo è il potere!”.

Noi sappiamo che queste velocità rappresentano le velocità dei mondi regolati da Leggi in proporzioni diverse o in funzioni diverse da quelle che reggono il nostro mondo di velocità luminali. Come è possibile per la forma uomo raggiungere queste 8 velocità con questa forma fisica che attualmente abbiamo?

Falco:

Con questa forma fisica c’è qualche problema perché, in altri spazi, se sono diverse le strutture, gli atomi che ci compongono non possono muoversi. Si raggiungerebbero questi obiettivi se la parte cognitiva, interna, il nucleo di ciascuno di noi, la struttura d’anima, non fosse legata necessariamente al corpo. Fisicamente tutto questo non è però possibile.

È certamente possibile prendere corpi adatti nei vari posti qualora questo diventasse fattibile e qualora ci fossero dei corpi o masse di qualche genere fra loro distinte in questi vari punti dell’universo che stiamo considerando.

Sintesi della lezione:

LEGGI E LIBERO ARBITRIO

Per quanto riguarda una qualunque forma, il libero arbitrio consiste nel poter eventualmente agire al di fuori delle leggi definite; non è una condizione automatica il fatto che, in ogni istante successivo, una forma agisca come le leggi presuppongono; può darsi che questo non avvenga. 

GRAAL ED EVOLUZIONE

Ciò che noi definiamo Graal raggiunge il massimo dell’evoluzione possibile nelle forme alle quali partecipa.

METAMORFOSI E COMPLESSITÀ

Potremmo anche definire la complessità come un modo per entrare, almeno a livello di conoscenza, dentro ad ordinamenti che prima non eravamo in grado di raggiungere. Quindi, noi, da un lato, ci estendiamo attraverso la complessità mentre, dall’altro lato, cerchiamo di unificare il più possibile tra loro le Leggi, di trovare un effettivo legame tra le Leggi.
Facciamo questo anche in proporzione all’uso dei nostri sensi, quindi, alla quantità è qualità di informazioni che riceviamo o che sappiamo produrre.

Io vorrei arrivare, in questa vita, a dare la possibilità ad un grande numero di persone del popolo di vivere la metamorfosi sul proprio corpo, perché le persone che sono a Damanhur hanno fatto una scelta, hanno un potere e questo potere presuppone che debba anche essere utilizzato. Ma perché tutto questo possa essere adeguatamente utilizzato occorre una grande quantità di conoscenza.

METAMORFOSI E MACCHINE VIVENTI

Molti hanno provato l’applicazione degli attrattori per la salute, nella loro particolare configurazione; ora abbiamo completato questa fase e passiamo alla fase successiva. La fase successiva presuppone una serie di “macchine viventi” che saranno situate nello spazio fisico della Triade e che assolveranno a molte funzioni contemporaneamente.
L’idea sarebbe quella di creare un vero e proprio trapianto programmato per arrivare ad una futura metamorfosi fisica.

Quindi, si sta parlando di “tirare fuori” la divinità che, fisicamente parlando, è nelle persone. Si tratta di apparecchiature molto complesse. Sono quattro apparecchiature selfiche in movimento sui binari che devono creare delle configurazioni al centro, nel punto del loro incontro, con possibilità relative al viaggio temporale, alla trasformazione fisica e forse anche ad un ringiovanimento cellulare per alcuni organi.
Per accedere alla potenza bisogna passare attraverso la conoscenza.

Se vorrete, un giorno, compiere un passo successivo a quanto è successo fino ad ora grazie all’utilizzo degli attrattori, a queste parti mobili in modo da migliorare la salute fisica e da aprire vari passaggi ai nostri sensi interni, a cavallo tra l’aspetto spirituale e l’aspetto fisico, bisognerà prepararsi a passaggi e configurazioni successive anche grazie all’aspetto teorico.
Chi studia vive meglio, più a lungo e può passare a fasi successive, usando lo stesso corpo o partendo, per lo meno, dallo stesso corpo.

Con le self abbiamo creato la possibilità di avere delle entità che abitano una struttura fisica, con le sferoself abbiamo, poi, formato delle macchine programmabili (abbiamo unito, poi, queste varie apparecchiature) e con le cristallo self abbiamo incrementato ulteriormente questi passaggi; adesso utilizzeremo macchine che dispongono degli attrattori appositi per poter funzionare. Quindi, oggi, combiniamo la parte vivente, le entità, le forze circostanti, la trasformazione diretta dell’energia ma non la sua conservazione perché è più faticosa la conservazione rispetto alla trasformazione dell’energia. Un giorno arriveremo, io spero, - la possibilità teorica esiste - ad innescare una “serra personale” attorno a ciascuno tanto da poter permettere la maturazione di questo aspetto che chiamiamo metamorfosi.

Nel momento nel quale riusciamo a decollare ed esaltare la qualità di ciascuno di noi, penso che si possa andare ancora più lontano. Io perciò vorrei creare questa “macchina”, questa struttura vivente. La chiamiamo “macchina” perché stiamo semplificando; innanzitutto è una “macchina” capace di crescere, che si può man mano perfezionare, ampliare, adattare. La “macchina” ideale, dal mio punto di vista, è una “macchina” che può fare tutto, non fa una sola operazione ma può farne tante altre con la stessa struttura.
Quindi, ripeto, per la millesima volta: occorre studiare, approfondire, fare i corsi, capire, allargare le logiche, allenare i sensi, usare ed avviare le proprie energie vitali.
La vita è in buona parte collegata alle motivazioni. Più forti sono le motivazioni, più a lungo un individuo è in grado di mantenersi idealmente e teoricamente in salute.
Se noi abbiamo molte motivazioni, se abbiamo una mente ben stimolata, se abbiamo gente che si prepara adeguatamente a questi passaggi perché fa gli schemi, predisponendo il percorso interno a sé adeguatamente, facendo anche le pratiche che vanno dalla tessitura alla respirazione serale, non è escluso che si possa arrivare ad avviare questa metamorfosi.

Non si tratta solo, in questo caso, di scambiare abilità ma si tratta di creare un’effettiva potenza di vita collettiva che ha la finalità fisiologica di fare risorgere il dio presente in ciascuno, senza che questo ovviamente divenga un delirio di potenza.

Perché nel Tempio abbiamo tante porte meccaniche, scalini mobili? Perché la tecnologia è una delle arti e come c’è il mosaico, come ci sono le vetrate, come c’è la pittura, allo stesso modo c’è la tecnologia applicata. È parte integrante dell’insieme, non è una realtà separata o solo utilitaristica.

LEGGI E MATRICI
Oggi legge è collegata alle matrici; ci sono, poi, alcune Leggi che, dal nostro punto di vista, forse hanno più di una matrice contemporaneamente.
Noi finora abbiamo semplificato dicendo: una Legge ha la sua matrice ma ci sono alcune matrici che, all’interno di quella Legge, assumono più forme, per cui, in alcuni casi, la matrice di una legge è divisa in quattro forme.
Queste matrici danno l’orientamento al mantenimento della forma e stabiliscono, poi, l’effettiva possibilità di variare all’interno di una forma.

MACCHINA VIVENTE E CRESCITA DI DAMANHUR

Stiamo facendo delle grandi corse per arrivare a creare questi spazi e queste apparecchiature; nonostante la nostra velocità e tutto quello di positivo che altri dicono di noi siamo indietro di quattro anni rispetto a quanto forse avremmo potuto fare; non è colpa di nessuno, è una questione di eventi. Da questo punto di vista, non sto dando colpe a nessuno, rimane il fatto che, rispetto alla strada da fare, esiste questo ritardo.
Nella famosa stanza di cui ogni tanto apriamo lo spioncino per vedere come è fatta troviamo le risposte su come usare le varie forze e potenze, anche con possibili variazioni da parte di ciascuno. Quindi, in realtà, siete voi che usate e fate funzionare le apparecchiature quando queste modellano, lavorano, mettono e consumano energia.

Il fatto di avere inserito i nuovi tipi di attrattori ha aumentato la complessità media alla quale partecipate di almeno 1,8 rispetto a quella esistente prima; quindi, siete tre volte e mezzo tendenzialmente più complessi di altri individui.
Occorre, allora, non sprecare questa arte, questa complessità, questa potenza, questa energia che, a profusione, come si ricordava prima, viene elargita. Non viene però regalata ma offerta all’uso; non funziona il sistema del regalare. E, poi, se le persone studiano, se partecipano, se “ci buttano l’anima” letteralmente allora possono essere degni di usare tutto questo.

I 163 ELEMENTI
Gli elementi continuano ad essere 163, però, ognuno di noi ha dentro di sé una parte maschile ed una parte femminile; quindi, può avere una maggioranza maschile o femminile dello stesso elemento, poi, con tutte le colorazioni relative e le perso

nalità contenute.
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